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TITOLO I^ - COSTITUZIONE – SEDE – FINALITA’ – PATRIMONIO – DU​RATA DELL’ASSOCIAZIONE

Art.1

E’ costituita un’Associazione tra gli ex-convittori e convittrici dei Collegi in Spoleto e Pescara già dell’Istituto Nazionale degli Orfani degli Impiegati Civili dello Stato (INOIS), dell’Ente nazionale di Previdenza ed Assistenza degli Statali (ENPAS) ed ora dell’Istituto nazionale di Previdenza dei Dipendenti dell’Amministrazione Pub​blica (INPDAP).

La sede amministrativa e legale è a Spoleto, presso il Convitto Unificato INPDAP, Piazza Campello 5, e può essere variata ove ne ricorra la necessità, con decisione presa a maggioranza semplice, in seconda convocazione, dall’Assemblea ordinaria dei soci.

Art. 2

L’Associazione è apolitica, apartitica, senza fini di lucro e si propone le seguenti finalità:

a) mantenere vivi tra gli ex-convittori quei legami di amicizia e solidarietà sorti du​rante gli anni di collegio,

b) promuovere forme di assistenza nei riguardi dei convittori durante la loro perma​nenza nei Convitti di Spoleto e favorire il loro inserimento nelle attività professionali al termine degli studi;

c) promuovere tutte quelle iniziative, nessuna esclusa od eccettuata, che possano, direttamente o indirettamente, avere attinenza con la realizzazione delle finalità di cui sopra.

Art. 3

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

a) dalle quote annue di partecipazione,

b) da donazioni, lasciti e da ogni altra entrata eccezionale o straordinaria;

c) proventi vari.

Art. 4

La durata dell’Associazione è fissata dalla data dell’Atto Costitutivo fino al 31 di​cembre 2040 e potrà essere prorogata per deliberazione dell’Assemblea Straordina​ria. In tale Assemblea è richiesta la maggioranza semplice in seconda convocazione.

TITOLO II^ - I SOCI

Art. 5

Possono essere soci gli ex convittori e le ex convittrici, i loro coniugi e i loro figli.

Sono altresì ammessi quali soci coloro che hanno diretto o prestato attività di assi​stenza nei Convitti di cui all’art. 1.

Art. 6

I soci sono tenuti al pagamento di una quota annua di partecipazione all’Associazione, la cui entità sarà stabilita dall’assemblea ordinaria dei soci in sede di approvazione dei bilanci preventivi.

Sono esonerati dal pagamento delle quote associative di cui al precedente comma, gli ex convittori e ex convittrici per i primi tre anni dall’uscita dal convitto.

Art 7

Le domande di ammissione all’Associazione sono esaminate ed accolte dal Comitato Esecutivo. Nel caso di non ammissione, contro la relativa deliberazione del Comi​tato, potrà proporsi ricorso al Collegio dei Probiviri nei dieci giorni successivi al ricevimento della relativa comunicazione, che sarà inviata con raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 8

I soci al corrente con i pagamenti delle quote annuali hanno diritto al voto nelle As​semblee e possono essere eletti alle cariche sociali.

Hanno altresì diritto al voto gli ex convittori e ex convittrici di cui al secondo comma dell’art. 6

Art. 9

Il Consiglio di Amministrazione può dichiarare decaduto dalla qualità di socio colui che si rendesse responsabile di fatti o azioni che ledano il prestigio e gli interessi dell’associazione e colui che non osservi gli obblighi statutari e le delibere delle As​semblee e del Consiglio di Amministrazione. Contro la relativa delibera del Consi​glio di Amministrazione è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri nei dieci giorni successivi alla comunicazione della decadenza. Il ricorso non avrà effetto sospen​sivo. La decadenza dovrà essere comunicata con raccomandata con avviso di ricevi​mento.

TITOLO III^ - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 10

Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea degli associati,

b) il Consiglio di Amministrazione,

c) il Consiglio esecutivo,

d) il Collegio dei Sindaci revisori dei conti,

e) il Collegio dei Probiviri.

Art. 11

Le cariche sociali sono gratuite

TITOLO IV^ - ASSEMBLEA

Art. 12

L’Assemblea è composta di tutti i soci in regola con il pagamento della quota annua e, legalmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità dei soci.

La partecipazione all’Assemblea è estesa ai soci di cui al 2° comma dell’art. 6.

Le sue deliberazioni, legalmente adottate, obbligano tutti i soci, salvo per quanto riguarda le delibere relative a contribuzioni straordinarie che per essere impegnative debbono essere accettate personalmente.

La constatazione della legalità della costituzione dell’Assemblea è fatta dal Presi​dente o, in caso di assenza, dal Vice Presidente o dal Consigliere di Amministrazione più anziano d’età presente.

Art. 13

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, possibilmente nel mese di maggio e, comunque non oltre il 30 giugno.

L’Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione ogni qual volta lo ritenga opportuno o su richiesta del Collegio Sindacale o di almeno 50 soci.

Qualora il Consiglio di Amministrazione si trovasse nella necessità di dover proporre una modifica dello statuto potrà convocare un’Assemblea straordinaria ed in questo caso dovrà essere indicata la data per l’eventuale seconda convocazione.

Le deliberazioni dell’Assemblea sia ordinaria sia straordinaria sono valide a maggio​ranza dei soci in prima convocazione; a maggioranza dei presenti in seconda convo​cazione (art. 21 C.C.).

Le Assemblee ordinarie e straordinarie avvengono preferibilmente nel Convitto Uni​ficato INPDAP di Spoleto o ù, nel caso ciò non fosse possibile, in altro luogo indi​cato dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 14

L’Assemblea è convocata mediante avviso a domicilio, contenete l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza e delle materie da trattare.

Sono ammesse le deleghe (art 16). Sia il delegante sia il delegato debbono essere in regola con il pagamento delle quote sociali.

Art. 15

Le Assemblee nominano il Presidente scegliendolo fra i suoi intervenuti. Il Presi​dente nomina il Segretario.

Spetta al Presidente dell’Assemblea, con pieni poteri, dirigere e regolare la discus​sione e stabilire le modalità per le singole votazioni.

Art 16

Ogni associato, nelle Assemblee, ha diritto ad un voto e può esprimere il voto per un altro associato purché munito della specifica delega ed in regola con quanto previsto dall’art. 14.

Art 17

Le nomine alle cariche sociali avvengono per elezioni.

Art 18

Le deliberazioni delle Assemblee sono obbligatorie per tutti i soci, anche se non in​tervenuti, quando siano prese in conformità alla legge ed allo statuto, eccezion fatta per quanto riguarda le delibere relative a contribuzioni straordinarie.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono accertate con processi verbali, i quali devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.

In ogni assemblea si deve dare lettura e porre all’approvazione il verbale della pre​cedente riunione.

Art 19

I Consiglieri ed i Sindaci non possono votare nelle deliberazioni relative all’approvazione del bilancio consuntivo ed alla loro responsabilità.

TITOLO V^ - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art 20

L'Associazione è diretta ed amministrata da un Consiglio di Amministrazione com​posto da quindici membri nominati dall’Assemblea. Il numero dei Consiglieri potrà essere modificato dall’Assemblea dei soci in occasione delle nomine.

I Consiglieri durano in carica tre anni. Scaduto il triennio, il Consiglio sarà rinnovato nella prima Assemblea successiva. I Consiglieri decaduti restano in carica per l’ordinaria amministrazione fino alla convocazione dell’Assemblea. I membri del consiglio possono essere rieletti.

Art 21

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il proprio Presidente, il Vice Presidente ed un Segretario. I posti che si rendono vacanti nel Consiglio di Ammini​strazione per morte, dimissioni o decadenza dei membri, sono ricoperti con nomina fatta dal Consiglio stesso fra coloro che hanno riportato il maggior numero di voti dopo l’ultimo degli eletti o, in mancanza, fra i soci. Le nomine sono da convalidare alla prima Assemblea ordinaria successiva.

Il Consiglio nomina, ed eventualmente revoca, le persone che, oltre al Presidente ed al Consigliere Segretario, hanno la possibilità di operare sul conto corrente postale e sul libretto di deposito al portatore, aperto presso una banca locale.

Art 22

Il Consigliere che non partecipa a tre sedute consecutive, senza alcuna giustifica​zione, decade dalla carica.

Art 23

Il Consiglio di Amministrazione ha il potere di compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, nessuno escluso od eccettuato.

Gli atti e contratti di ordinaria e straordinaria amministrazione, stipulati dal Presi​dente, in rappresentanza dell’Associazione, con terzi – persone fisiche o giuridiche (particolarmente Enti Pubblici, Istituti Bancari e Finanziari), in esecuzione di delibe​razioni validamente prese dal Consiglio di Amministrazione, impegnano l’Associazione definitivamente senza che questa possa, in nessun caso, opporre di​fetto di rappresentanza, di potere o di mandato.

Art 24

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono validamente prese per gli atti di straordinaria amministrazione con il voto favorevole della metà più uno dei consi​glieri assegnati; a maggioranza semplice e con la presenza di almeno cinque membri per gli atti di ordinaria amministrazione.

Art 25

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, di regola, una volta ogni quattro mesi ed è convocato dal Presidente o da chi ne fa le veci, di sua iniziativa o a richiesta del Sindaci.

Sarà data partecipazione al Collegio sindacale di ogni convocazione del Consiglio.

Art 26

Rientrano negli atti di ordinaria amministrazione per i quali è sufficiente la presenza di cinque membri:

a) l’approvazione del bilancio preventivo, del conto consuntivo e della relativa rela​zione;

b) la presentazione del bilancio o del conto consuntivo suddetto all’Assemblea dei soci, insieme alla relazione dei Sindaci per consuntivo;

c) i provvedimenti relativi alle spese ordinarie nei limiti del bilancio preventivo e alle spese straordinarie di carattere inderogabile purché non eccedano le lire 500.000 nel corso di un anno. 

d) ogni altro provvedimento in caso di urgenza;

e) la nomina, la sospensione ed il licenziamento di impiegati dell’Associazione;

f) quant’altro possa occorrere per il migliore funzionamento ed il maggiore incre​mento morale e materiale dell’Associazione ed in genere per il raggiungimento delle finalità sociali;

g) quanto previsto all’art. 21.

I limiti di spesa di cui alla lettera “c” possono essere variati con decisione dell’Assemblea ordinaria dei soci, in seconda convocazione, a maggioranza sem​plice.

Art 27

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza legale dell’Associazione. Egli dà esecuzione a tutte le disposizioni statutarie ed alle delibe​razioni delle Assemblee e del Consiglio di Amministrazione. Rappresenta l’Associazione nei giudizi attivi e passivi.

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce in caso di assenza o di im​pedimento.

Nel caso di assenza o impedimento temporaneo sia del Presidente sia del Vice Presi​dente, è il Consigliere di Amministrazione più anziano di età a rappresentare l’Associazione.

Art 28

Il Consigliere Segretario è depositario responsabile dei fondi sociali. Paga i mandati recanti la firma del Presidente o del Vice Presidente. Tiene la contabilità sociale. Presenta il rendiconto al consiglio di amministrazione, previo esame del collegio sindacale.

Qualora le somme da lui custodite superino le lire 100.000, egli dovrà depositare le eccedenze in un libretto di risparmio intestato all’Associazione.

Il Consigliere Segretario inoltre è responsabile della conservazione di ogni bene mo​bile dell’Associazione, fa gli acquisti ordinati dal Presidente, provvede alle aliena​zioni disposte dal Consiglio di Amministrazione.

Art 29

Il Consigliere Segretario redige i verbali delle adunanze del Consiglio di Ammini​strazione e del Comitato Esecutivo. Redige e provvede all’invio della corrispondenza per gli atti di ordinaria amministrazione (senza rappresentanza), ha in custodia l’archivio ed i libri sociali.

TITOLO VI^ - COMITATO ESECUTIVO

Art 30

Il Consiglio di Amministrazione nomina nel suo seno il Comitato Esecutivo, il quale è composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, da due consiglieri e dal Consigliere Segretario.

Art 31

Al Comitato esecutivo spetta:

a) l’esecuzione delle deliberazione del Consiglio di Amministrazione;

b) l’esame delle domande di ammissione dei soci (vedi art. 7)

c) la sorveglianza su tutto l’andamento dell’Associazione;

d) tutte le altre attribuzioni conferitegli dal Consiglio di Amministrazione.

TITOLO VII^ - COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI DEI CONTI

Art 32

La revisione della gestione dell’Associazione è affidata ad un Collegio dei Revisori dei conti composto di tre membri effettivi e due supplenti, il quale elegge nel suo seno il proprio Presidente.

I membri del Collegio sono eletti dall’Assemblea degli associati, durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.

Il Collegio provvede al riscontro degli atti di gestione, accerta la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili, esamina il bilancio di previsione e le relative varia​zioni ed il conto consuntivo redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa.

I Sindaci Revisori esercitano il loro controllo anche individualmente ed assistono alle riunioni del Consiglio di Amministrazione; è loro facoltà assistere alle riunioni del Comitato esecutivo.

Il Collegio dei revisori si riunisce almeno ogni trimestre.

I membri supplenti esercitano le loro funzioni in sostituzione dei revisori effettivi in conformità alle norme contenute nell’art. 2401 del C.C. in quanto applicabili.

TITOLO VIII^ - COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Art 33

I probiviri sono eletti ogni tre anni dall’Assemblea ordinaria in numero di cinque, di cui tre effettivi e due supplenti.

Il Collegio derime e risolve le vertenze tra i soci e tra questi ed il Consiglio di ammi​nistrazione ed il Comitato Esecutivo.

Le decisioni del Collegio dei probiviri, da prendersi collegialmente a maggioranza assoluta, sono inappellabili e debbono essere notificate agli interessati.

TITOLO IX^ - SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

Art 34

L’Associazione può sciogliersi per deliberazione dell’Assemblea alla quale parteci​pino un numero di votanti non inferiore ai due terzi dei soci.

In seconda convocazione è richiesta la maggioranza semplice dei presenti.

Il patrimonio sociale netto, disponibile all’atto dello scioglimento, sarà destinato ai convitti INPDAP in Spoleto perché sia impiegato a favore dei convittori e delle con​vittrici.

TITOLO X^ - DISPOSIZIONI GENERALI

Art 35

L’esercizio funzionario, ai fini del bilancio, va dal 1° gennaio al 31 dicembre.

Art 36

Per tutto quanto non espressamente previsto e disposto dal presente Statuto valgono le disposizioni del Codice Civile e delle altre leggi speciali.

TITOLO XI^ - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art 16

Art 37

Entro il 31 dicembre 1997 sarà chiuso il c/c postale n. 3728103 intestato all’Associazione ex convittori INOIS ENPAS via Levico 9 – ROMA e ne sarà aperto un altro sempre intestato all’Associazione ex Convittori e Convittrici INOIS ENPAS INPDAP Piazza Campello 5 Spoleto presso l’Ufficio postale di Spoleto centro.

Il saldo ed ogni altro movimento imputabile al conto corrente postale di Roma sarà automaticamente accreditato (o addebitato) sul nuovo conto corrente postale.

Entro il 31 dicembre 1997 sarà anche aperta una casella postale presso l’Ufficio po​stale di Spoleto centro versando il prescritto deposito cauzionale.

Per la prima attuazione del presente articolo, all’atto dell’apertura del conto corrente postale presso l’Ufficio di Spoleto centro sono autorizzati ad operare, con firma di​sgiunta, sul conto medesimo, le seguenti persone:

Presidente: Leone Mario

Segretario: Gobbi Stefano

Consigliere: Presazzi Ugo

Consigliere: Milella Michele
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